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La notizia è stata data ieri sera in consiglio comunale 
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Martedì 27 Valenzi e Russo 
a Bruxelles per esaminare 
un piano CE E per Napoli 

Sindaco e presidente della giunta regionale si incontreranno con l'on. Giolitti 

Mentre era indicato dal sindacato come il più pericoloso 

La Vesuviana scrisse: «Il passaggio 
di Mariglianella è del tutto sicuro» 

E invece domenica vi sono morte due persone - Un anno fa l'elenco dei passaggi a livello pericolosi, 
presentato dai lavoratori, ignorato dall'azienda - In molti casi gli indicatori nascosti dagli alberi 

Regione: 
i comunisti 
chiedono 

la riunione 
del consiglio 

La richiesta di imme
diata convocazione del 
consiglio regionale della 
Campania perché si dia, 
finalmente, una conclu
sione alla lunga crisi che 
si protrae ormai da tre 
mesi, e stata formalizza
ta, ieri, dal gruppo regio
nale comunista. 

« Considerata la dram
maticità della situazione 
economico-sociale della 
Campania — sostengono i 
consiglieri regionali comu
nisti in una loro lettera 
al compagno Mario Go-
mez. presidente dell'as
semblea regionale — e la 
necessità di risposte ur
genti per i problemi fon
damentali delle masse po
polari, tenuto corno di 
impegnative scadenze per 
problemi quali il bilancio. 
il piano decennale per la 
casa, il piano socio-sani
tario che non possono es
sere affrontati da una 
giunta senza pieni poteri, 
rilevato che l'attività del
la giunta, in contrasto con 
le norme dello statuto e 
del regolamento, supera 
largamente i confini del
la ordinaria amministra
zione. rimanendo sottrat
ta ad ogni controllo "da 
parte del consiglio regio
nale è quindi necessaria 
(a norma anche dell'arti
colo 31 del regolamento) 
la convocazione straordi
naria del consiglio per ri
solvere la crisi e dare un 
governo alla regione ». 

« Come è noto i comu
nisti, da questo punto di 
vista, hanno fatto tutti 
gli sforzi possibili per as
sicurare alla Campania 
un governo all'altezza del
la situazione dell'intera 
regione. In primo luogo 
hanno proposto una giun
ta di unità regionalista. 
forte — cioè — dell'impe
gno e del consenso delle 
forze politiche fondamen
tali. Davanti al « no » del
la DC i comunisti hanno 
quindi proposto la forma
zione di una giunta di si
nistra nei cui confronti 
la DC mantenesse lo stes
so atteggiamento costrut
tivo che i comunisti han
no avuto verso giunte di 
cui pur non facevano 
parte. 

Su questo si attende an
cora di conoscere il giu
dizio di socialisti e so
cialdemocratici, mentre i 
repubblicani — che già 
avevano espresso le loro 
riserve — hanno ieri for
malizzato una diversa pro
posta. 

In un comunicato deli* 
esecutivo regionale il PRI, 
infatti, sostiene — a se
guito di un incontro avu
to con la DC — che «ci 
sono i margini per ripren
dere un confronto sugli 
espetti programmatici più 
gravi ed urgenti, tra i 
quali quelli collegati con 
l'incredibile livello rag
giunto dai residui passi
vi (1.000 miliardi). 

In base a queste valu
tazioni — conclude il co
municato — il PRI si ri
serva di appoggiare una 
eventuale giunta che. nel 
coerente riferimento an
che all'attuale quadro po
litico nazionale^ consenta 
di superare il presente 
stato di crisi per prepa
rare una effettiva ripresa 
della collabo:* zione 

1 

Insediato 
il direttivo 
dell'* Asso-
stampa » 

Il presidente della commis
sione elettorale, Vittorio 
Amedeo Caravaglios, ha In
sediato i nuovi organismi di
rettivi dell'Associazione na
poletana della stampa. Ha 
quindi affidato la preside:! 
za temporanea del consiglio 
direttivo a Ermanno Corsi. 
quale consigliere che ha ri
portato il maggior numero 
di suffragi. Dopo che Corsi 
ha ringraziato Caravaglios 
per l'attività svolta dalla 
commissione elettorale e ha 
sottolineato l'impegno sin-

- dacale del presidente uscen
te Adriano Falso, è stato 
preso in esame il documen
to approvato dall'assemblea 
dei pubblicisti, corrispondenti 
e collaboratori del Mattina 
Degli organi dell'associazione 
non è stato insediato il col
legio dei probiviri perché in
completo. 

Il presidente della commis
sione elettorale, Caravaglios, 
per l'elezione del settimo 
componente ha indetto il bal
lottaggio presso la sede so
ciale, nella villa comunale, 
per domenica 25 marzo in 
un'unica sessione dalle -10 
alle 14. 

Martedi 27 il sindaco di 
Napoli, compagno Maurizio 
Valenzi, e 11 presidente della 
giunta regionale Gaspare 
Russo, si incontreranno a 
Bruxelles con l'on. Giolitti. 
La riunione — che si terrà 
nella mattinata — servirà 
per esaminare un program- ' 
ma di interventi della CEE i 
per la nostra città. Seguirà 
una conferenza stampa e 
quindi una serie di ulteriori 
incontri di lavoro. 

La Comunità Economica 
Europea ha infatti deciso di 
rendere disponibili contributi 
a fondo perduto per la rea
lizzazione di opere pubbliche 
nelle aree depresse. E a que
sti finanziamenti — che do
vrebbero coprire il 40 per 
cento di ogni progetto pre
sentato ed accolto — il Co
mune non intende rinunciare. 

La notizia è stata data ieri 
sera dal compagno Maurizio 
Valenzi in apertura della se
duta del consiglio comunale. 
« E' la prima volta — ha 
detto — che l'amministrazio
ne comunale di una grande 
città prende contatto diret
tamente con gli organi co
munitari per avviare una col
laborazione su alcuni impor
tanti temi ». A Bruxelles il 
compagno Valenzi porterà 
una serie di programmi già 
pronti e riguardanti i setto
ri dei trasporti, del porto, del 
risanamento urbano e della 
rete distributiva. Tutti pro
getti articolati su cui gli or
gani comunitari potranno Im
mediatamente pronunciarsi. 
Prima del viaggio a Bruxel
les, comunque, l'Intero con
siglio comunale discuterà sul
le proooste e le richieste da 
formulare alla CEE. A que
sto argomento si è infatti de
ciso di dedicare gran parte 
della seduta di venerdì. 

I lavori del consiglio sono 
quindi continuati con il di
battito sulla convenzione con 
l'università, aperto nella pre
cedente seduta da una rela
zione dell'assesore Di Dona
to. Il primo ad Intervenire è 
stato 11 de Tesorone. In so
stanza ha sollecitato la con
testualità degli interventi sia 
nel centro storico sia nella 
zona di Puorigrotta. solleci
tazioni del tutto superflue 
visto che il problema della 
contestualità è chiaramente 
riportato nella convenzione. 
Completamente diverso, inve-
vece, l'intervento del consi
gliere indipendente di sini
stra Vittoria. Un intervento 
critico, preoccupato, ma co
struttivo. C'è bisogno — ha 
detto — di una convenzione 
che comprenda tutte le isti
tuzioni universitarie della cit
tà (Suor Orsola Benincasa, 
Navale, Orientale) e non- solo 
quella centrale. 

Dopo aver sottolineato la 
necessità di quantificare gli 
interventi per la ristruttura
zione in base anche alle ri
sorse finanziarie realmente 
disponibili, Vittoria ha pro
posto di inserire nel piano 
degli insediamenti anche il 
centro direzionale. E questo 
per completare un'esse uni
versitario che va da Puori
grotta alla zona universita
ria. E' quindi intervenuto il 
consigliere D'Angelo che ha 
annunciato il voto favore
vole della DC sulla conven
zione, aanche se — ha det
to — chiederemo una serie 
di precisazioni per miglio
rarne il contenuto». 

D'Angelo ha poi sostenuto 
che la scelta degli insedia
menti a Monte Sant'Angelo 
e sbagliata e che contrasta 
con le linee generali del 
piano regolatore. Ma ha poi 
ammesso che su questo pro
blema il suo partito non ha 
mai espresso una posizione 
precisa. Il consiglio comuna
le tornerà a riunirsi giovedì 
mattina. 

Nel «monoblocco» occupato 
dell'ospedale Frullone 

Iniziati i lavori 

per la costruzione 

di case parcheggio 
Una breve cerimonia alla presenza 

dei compagni Valenzi e Maida 
L'intelligente lotta 

dei senzatetto di Piscinola 

La lotta tenace e intelli
gente dei senzatetto di Pisci
nola ha portato ad un primo 
e significativo risultato: la 
amministrazione comunale ha 
già dato il via alla ristruttu
razione del monoblocco del
l'ospedale Frullone, un'ala 
dell'edificio da anni abban
donata. 1 lavori sono stati 
inaugurati ieri con una bre
ve cerimonia a cui hanno 
partecipato il sindaco, Mau
rizio Valenzi, l'assessore al 
l'Assistenza. Emma Maida, 
l'aggiunto del sindaco Cimi-
niello, il consigliere comu
nale Della Corte (DC) e il 
consigliere provinciale Di 
Munzio (PCI). 

I tecnici della ditta che ha 
vinto l'appalto hanno prepa
rato un progetto che preve

de la realizzazione di 75 ap
partamenti di due e tre va
ni. Verranno utilizzati come 
case parcheggio. Qui. insom
ma, verranno ad abitare tem
poraneamente tutte quelle fa
miglie le cui case malsane 
e cadenti verranno rase al 
suolo e ricostruite nel qua
dro di un programma di ri
sanamento di tutta la peri
feria urbana. Questo « pia
no periferia » è già stato di
scusso e concordato con tut
ti i consigli di quartiere in
teressati e nei prossimi gior
ni verrà esaminato ed ap
provato dal consiglio comu
nale. 

Per quanto riguarda il 
quartiere di Piscinola, ad 
esempio, è stata individuata 
come zona di intervento quel

la di Corso Vittorio Ema
nuele (2.300 abitanti, 550 fa
miglie, 560 alloggi, 990 vani), 
certamente tra le più degra
date. Sono stati proprio gli 
abitanti di questo rione, co
stituitisi in comitato di lotta 
ver la casa, a lanciare la 
proposta delle case-pareheg
gio. E per questo hanno oc
cupato il monoblocco. 

L'obiettivo. infatti, non era 
quello di ottenere comunque 
e dovunque una casa, maga
ri anche in un nuovo ghetto: 
ma di lottare per la ristrut
turazione e il risanamento 
civile dell'intero quartiere. 
Anche per questo si è cer
cato in tutti i modi di evi
tare la guerra tra i poveri 
(che ci sarebbe certamente 
stata, ad esempio, se pas
sava la linea di occupare le 

case popolari in costruzione 
proprio a ridosso di corso 
Vittorio Emanuele), e si è 
lavorato per mettere in piedi 
un ampio movimento di lotta 
capace di tallonare le auto
rità, di seguire passo passo 
tutte le fasi delle decisioni, 
di farsi sentire ad ogni osta
colo ed ogni resistenza. 

E' intorno a questo obiet
tivo che il comitato di lotta 
ha potuto costruire un rap
porto costruttivo, basato sul
la piena solidarietà, col con
siglio di quartiere e con la 
stessa amministrazione comu
nale. Insieme si è cercato di 
accelerare al massimo i tem 
pi dell'acquisizione del mono
blocco, dell'approvazione dei-
fa delibera per la ristruttu
razione e della gara di ap-
volto* 

Le novità e le fasi più si
gnificative di questa lotta so
no state più volte riprese nei 
brevi discorsi di ieri. L'in
contro con il sindaco si è 
svolto nel salone delle riu
nioni, al secondo piano del 
monoblocco. Appesa alla pa
rete, incorniciata, c'era la 
targhetta con il numero ci
vico del primo palazzo ab
battuto al corso Vittorio Ema
nuele. 

« Adesso — è stato il com
mento — i lavori di ricostru
zione del quartiere devono 
andare avanti, la ristruttu
razione del monoblocco è so
lo un primo passo. Noi del 
comitato continueremo a col
laborare con l'amministra
zione comunale perché si fac
cia presto e bene ». 

i , 

Dopo aver diminuito arbitrariamente i posti letto al Monaldi 

Incriminati 8 primari : negavano i ricoveri 
I medici: « C'era troppo lavoro » - L'inchiesta aperta dal pretore Palmieri - Già in passato situazioni anomale 

Otto medici primari del
l'ospedale Monaldi sono stati 
incriminati dal pretore Pai-
meri per omissione d'atti d'uf
ficio. Avrebbero infatti ridot
to arbitrariamente il numero 
dei posti-letto all'interno dei 
reparti da essi diretti per 
evitare — come alcuni hanno 
candidamente ammesso — « il 
sovraffollamento e innanzi
tutto un carico di lavoro trop
po pesante ». ' 

L'avviso di reato è stato 
consegnato ai professori Clau
dio Biscione, Vito Nitti. Ot
tavio Anzano, Gioacchino Cu-
tlnelli, Manfredo Parrella, 
Fulvio Delli Veneri, Vincenzo 
Rocco e Pasquale Mancuso. I 
primi cinque sono accusati in 
particolare di aver rifiutato il 
ricovero ad alcuni ammalati; 
a tutti (fatta eccezzione per 
Cutlnelli e Parrella) si con
testa anche di aver ospitato 
nelle stesse corsie gli affetti 

' dalla tbc con altri ammalati. 
L'inchiesta del pretore Pai-

meri pare sia partita in se
guito ad un esposto di uno dei 
primari, poi egli stesso finito 
sotto accusa. Il magistrato 
ha cosi scoperto che negli ul
timi tempi erano «scompar
si » una cinquantina di posti-
letto; è stato facile accertare 

Da oggi e fino a sabato 

Convegno di 1200 
agenti di viaggio 

Discuteranno sulla professione quale garanzia dello 
sviluppo turìstico — I lavori al teatro di Corte 

Si aprono questa mattina. | 
alle ore 10. presso il teatro 
di Corte, a palazzo Reale, i ì 
lavori del 16. convegno na
zionale della Piavet (Fede
razione italiana associazioni 
uffici viaggi e turismo) con 
l'intervento di 1.200 agenti 
di viaggio. Sul tema « la pro
fessionalità come garanzia 
dello sviluppo turistico degli 
anni "80» terrà una relazio
ne l'aw. Giuliano Magnoni, 
presidente deUa Fiavet. 

L'importanza dei convegno 
e la scelta della sua fede van
no giustamente sottolineate 
soprattutto perché offrono a 
Napoli e alle sue sorti turi
stiche una occasione non fa
cilmente ripetibile. Fino a 
sabato prossimo saranno a 
Napoli 1-200 agenti di viag
gio che sono i veri detentori 
del potere di convogliare ver
so questa o quella regione, 
verso questa o quella città 
1 flussi turistici. Napoli, come 
purtroppo le statistiche con
fermano. perde colpi di anno 

in anno. Le presenze calano 
inesorabilmente in una real
tà circostante che è invece 
in forte espansione. Si tratta 
quindi di far nuovamente 
convergere su Napoli i riflet
tori del turismo nazionale e 
internazionale e non c'è or
ganizzazione più adatta a 
farlo di quella degli agenti 
di viaggio. 

E* chiaro che la solo loro 
presenza non è di per sé suf
ficiente a invertire una ten
denza. può però favorire que
sta inversione se contempo
raneamente vengono posti in 
essere tutti quegli interven
ti che possono fare di Na
poli una città diversa. La re
cente legge per il turismo ap
provata dalla regione può 
consentire la ristrutturazione 
e il miglioramento della ri
cettività. Se questi sforzi che 
si stanno producendo ver
ranno opportunamente recla
m i s t i dagli agenti di viag
gio appaiono chiari i vantag
gi che Napoli potrà ricavarne. 

che né i) consiglio d'ammini
strazione ne la regione Cam
pania (quest'ultima è abilita
ta istituzionalmente a conce
dere l'autorizzazione) aveva
no deliberato per la riduzione. 

Il Monaldi è un ospedale 
specializzato nelle -malattie 
del torace e nella tubercolosi. 
Tuttavia da quando è stato 
completato il trasferimento 
delle attrezzature del S. Ca
millo, di fatto ha assunto la 
caratteristica di ente ospe
daliero generale; lo stesso 
consiglio d'amministrazione 
ha chiesto alla regione la mo
difica della denominazione. 
Questa situazione di incertez
za avrebbe spinto il magi
strato a procedere con la 
seconda accusa, quella cioè di 
aver ospitato contemporanea
mente tubercolotici e altri 

Non è la prima volta che 
il Monaldi è nell'occhio del 
ciclone. Qualche mese fa un 
ammalato mori mentre era In 
attesa di un ascensore bloc
cato per un guasto. Successi
vamente ci furono una serie 
di proteste dei ricoverati, or
ganizzati in comitato, che 
chiesero che si facesse com
pletamente luce sulle condi
zioni dell'ospedale di cui è 
presidente il de D'Antonio. 

f i partito-̂  
ATAN 

Oggi, in federazione, ore 
17, riunione cellule deposili 
ATAN e comitato direttivo 
sezione Atan. 
ZONE 

Secondigliano, « Centro », 
ore 19, segreteria di zona ai-
largata ai segretari di se
zione. 
ASSEMBLEE 

Luzzati. ore 17. sul cen
tro direzionale con Impe
gno; Vicaria, ore 18, comi
tato direttivo; Miano, ore 
18, sul recupero delle zo
ne degradate con Riano; 
8. Vitaliano, ore 19, sul pia
no regolatore con Pisciotta; 
mercato, ore 18, sul piano 
di lavoro per la diffusione 
della stampa con Bercieux; 
Castellammare, ore 18, co
mitato cittadino con Do-
nise. 
SCUOLA DI PARTITO 

Alla scuola di partito di 
Castellammare di Stabla, 
alle ore 9, inizio del corso 
sui temi del XV congres
so nazionale del PCL Le 
sezioni e le aone devono 
far pervenire le adesioni 

presso la commissione orga
nizzazione della federazio
ne o presso la scuola di par
tito (tei. 8705000). 
FOCI ; 

Fuorigrotta, ore 19. attivo 
di zona con Tramroarco e 
Caiazzo. 

Brutale esecuzione poco prima delle ventidue 

Misterioso assassinio 
ieri sera a Santa Lucia 

Vincenzo Aprile, 27 anni, affrontato fuori di un bar fre
quentato da contrabbandieri e colpito da killer sconosciuti 

Vincenzo Aprile, un giova
ne di 27 anni, è stato bru
talmente assassinato ieri se
ra, poco prima delle dieci, 
da un killer sconosciuto, 
mentre si intratteneva davan
ti a un bar. in genere frequen
tato da contrabbandieri, nel
la zona dì Santa Lucia. An
cora incerta, data l'ora tar
da, la sequenza. Non si sa, 
ad esempio, se il killer è ar
rivato in auto o con una moto. 

se si tratta di una o più per
sone. Certo è che, improvvi
samente. si sono sentiti degli 
spari. 

Vincenzo Aprile ha cercato 
di sottrarsi ad essi, rifugian
dosi dietro un'Alfetta parcheg
giata nei pressi ma il dispe- j 
rato tentativo è stato vano, j 
Uh colpo lo ha raggiunto in- j 
fatti alla nuca, e del tutto | 
inutile è stata la corsa per j 
ricoverarlo ai Pellegrini. ! 

Subito dopo sul posto è sta
to anche notato un singolare 
« corteo » (formato da una ve
spa. da una Giulia taxi e da 
una 127) die si è mosso non 
si sa bene se all'inseguimento 
dei killer o perché in combut
ta con loro. Al dottor Perrini, 
della squadra mobile napole
tani. il difficile compito di 
ricostruire per filo e per se
gno tutta la storia-

Dunque il passaggio a livel
lo della Vesuviana di Mariglia
nella. dove domenica sono 
morte due persone, era stato 
segnalato da tempo alla Cir
cumvesuviana come uno dei 
più pericolosi. Anzi, il pas
saggio a livello Parrocchia 
— così si chiama la località 
dove è avvenuta la sciagura — 
è addirittura al primo posto 
della lunga lista di passaggi 
a livello pericolosi che una 
commissione d'indagine del 
sindacato presentò un anno fa 
alla direzione dell'azienda. Già 
per il passato c'erano state 
altre segnalazioni ma la dire
zione della SFSM aveva con
tinuato a rispondere con il so
lito pressappochismo. Lo ave
va messo addirittura per 
iscritto: « Il passaggio a li
vello Parrocchia è costituito 
da una stradina non asfalta
ta. scarsamente trafficata, per 
cui la protezione esistente va 
bene ». era scritto in un do
cumento presentato ai sinda
cati. Ancora una volta, quin
di. domenica scorsa due per
sone hanno dovuto pagare con 
la vita i colpevoli ritardi del
l'azienda. 

Dal marzo all'aprile del '78 
una commissione unitaria del 
consiglio d'azienda lavorò in
tensamente per presentare al
la direzione della Circum e 
alla motorizzazione, che è l'or
gano che sovrintende a buo
na parte delle attività della 
Vesuviana, una documentazio
ne esclusivamente dedicata al
la sicurezza dei passaggi a 
livello. « Dal giorno dell'atti
vazione dei primi passaggi a 
livello del tipo SOA (quelli 
cioè con segnalazioni acusti
che e senza barriere) sono 
molte le anormalità che ha 
rilevato il personale dei tre
ni » si diceva nella relazio
ne sindacale. 

* Molti segnalatori istallati 
in corrispondenza di passaggi 
a livello pubblici e privati so 
no del tutto insufficienti a 
garantire la sicurezza dell'au
tomobilista e del personale dei 
treni. Questo perché molti pas
saggi a livello sono diventati 
col tempo molto trafficati ». 
E qui sono avanzate precise 
proposte: la introduzione di 
un dispositivo (scatola nera) 
sui passaggi a livello e la do
tazione di passaggi a livello 
di nuove apparecchiature. Si 
chiedeva inoltre che su 62 pas
saggi a livello 17 fossero do
tati da barriere: 6 sulla linea 
Napoli-Nola-Baiano: 6 sulla 
Napoli-Torre Annunziata-Pog-
giomarino; 5 sulla linea Na
poli-Ottaviano-Sarno: infine si 
chiedeva lo spostamento dei 
segnalatori di molti passaggi 
a livello poiché ci sono alberi 
che ne ostacolano la visibilità 
e alcuni segnalatori sono fuo 
ri servizio, oppure a distanza 
troppo ravvicinata. 

Queste indicazioni, cosi co 
me i risultati della commissio
ne d'indagine sindacale, la di
rezione della Circumvesuvia
na e la Motorizzazione civile 
li ha lasciati a dormire in un 
cassetto. I passaggi a livello 
hanno continuato a restare in
custoditi. delle richieste fatte 
dai sindacati poche sono sta
te prese in considerazione, e 
la gente continua a morire. 
L'azienda insomma ha conti
nuato a dire che le cose an
davano lasciate come stavano 
e che in sostanza le norme di 
sicurezza venivano rispettate. 

Cosi ai lavoratori che de
nunciavano che su 62 passag
gi a livello solo 31 sono cu
stoditi da casellanti non è sta
ta data alcuna risposta con
creta. E la Circumvesuviana. 

per respingere le proposte dei 
lavoratori, ha sempre sostenu
to di avere l'avallo della Mo 
torizzazione civile. Sulla No 
la-Baiano i passaggi a livello 
insicuri sono ben 13, tra quel
li che non hanno le barriere 
e quelli la cui segnalazione 
non è visibile. Solo nel dicem 
bre del '78. dopo mesi e mesi 
di polemiche e di discussioni. 
si raggiunse un primo accor 
do: finalmente la Vesuviana 
ordinò alla Westinghouse al 
cune nuove apparecchiature. 
Sulla Nola-Baiano solo od un 
passaggio a livello (quello di 
San Nicola) furono messe le 
barriere, per gli altri si ri 
spase ancora una volta clic 
le norme di sicurezza erano 
garantite e non c'era da prò 
occuparsi, mentre i viottoli — 
come li definiva la SFSM -
seno diventati strade sempre 
più trafficate. E quando 4 an 
ni fa i macchinisti si rifiuta 
rono di condurre i treni in 
condizioni di completa insidi 
rezza, la direzione della Cir 
cumvesuviana li denunciò alla 
Procura della Repubblica ac 
cusandoli di interruzione di 
servizio pubblico. 

Nunzio Ingiusto 

Nuove versioni 
sugli incidenti 

di sabato 
all'università 

Ancora altre prese di posi
zione di studenti universitari 
elle danno versioni dei gravi 
incidenti di sabato diverse da 
quella seguita dalla polizia. Il 
coordinamento dei nuclei di 
corso di architettura ha so 
stenuto in un comunicato che 
dal corteo di fascisti che pas 
sava sotto la facoltà furono 
puntate numerose pistole con 
tro gli studenti affacciati alle 
finestre delle aule. E che a 
quel punto dalla facoltà fu 
rono lanciate alcune sedie .sul 
corteo per allontanare i prò 
vocatori. ' . -

A questo punto gli agenti di 
pubblica sicurezza avrebbero 
sparato dei candelotti lacri 
mogeni all'interno delle aule 
universitarie « non pensando 
minimamente alle possibili 
conseguenze di un'azione del 
genere ». 

Stamane gli studenti di ar
chitettura terranno un'assem
blea nel corso della quale pre 
senteranno anche delle prove 
fotografiche dj quanto sosten 
gono. 

Recuperati 
i vasi del '700 

rubati 
agli « Incurabili » 

Un vaso del '700, esposto 
nella vetrina di un noto anti
quario di via Morelli. Giusep
pe Falanga. ha fatto scoprire 
ai carabinieri di « Napoli I > 
una rete di ricettatori di ope 
re d'arte e di pezzi di anti
quariato che aveva le sue di
ramazioni fino a Trani. 

Il pezzo esposto, riconosciu
to attraverso alcune foto a 
disposizione dei carabinieri, è 
risultato, dopo una breve in 
dagine. essere uno dei dieci 
vasi di gran valore rubati nel 
1974 dalla farmacia dell'ospe 
dale degli Incurabili. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 21 marzo 
1979. Onomastico: Benedetto 
(domani Lea). 

CONFERENZA 
SU KARL POPPER 

Domani alle ore 1830 pres
so la sede dell'Aisapi — via 
Calasciano 5/a — il dottor 
Sossio D'Errico parlerà sul 
tema: «Il valore dell'umano, 
tra il privato e le istituzioni 
in Karl Popper» 

LUTTO 

E* morto Nicola Monti, 
padre del compagno Cre-
scenso, segretario della so
na di Ischia e Precida. 

Al compagno Crescenao 
giungano le condogUanse 
dei comunisti di Ischia, del
ia federazione napoletana 
e della redasione dell'Unità. 

LUTTO VECCHIONE 

Un grave lutto ha colpi
to il caro collega Pietro Vec
chione, la morte improvvi
sa del padre, Francesco. In 
questo momento di dolore 

; giungano a Pietro le espres-
, sioni del più profondo cor-
l doglio dell'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera: via 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77: via Mergellina 148. S- Giu
seppe S. Ferdinando: via Ro
ma 348. Mercato-Pendino: 
piazza Garibaldi 11. S- Lo-
renae-Vlcaria Poaajloreale: S 
Giov. a Carbonara 83: Staz. 
Centrale corso Lucci 5: ca
lata Ponte Casanova 30. 
Stella-C Carlo Arena: via 
Foria 201; via Materdei 72: 
corso Garibaldi 218. Colli 
Amine!: Colli Aminei 249. 
Vomera-Arafiella: via M Pi 
sciceUi 138: via L. Oiorda 
no 144; via Mediani 33: via 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fiioriflrotta: piaz
za Marcantonio Colonna 21. 

via Bpomeo 154. 
li: coreo Umberto 47. 

>: CJ50 Se-
oondiguano 174. Pwalllipo: 
via Petrarca 173. Samoli: 
piana Bagnoli 738 Pianura: 
via Provinciale 18. CMaiano-
MarlainEa Platinata: piazza 
Municipio l (Piscinola). 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funsionario per la intera 
giornata (ore 8,30-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: S. Ferdinando • Chiaia 
Itel. 42.1 JM - 41.86.92); Mon

t e » Iva rio • Avvocata (telefo
no 42.18.40); Arenella (teleto
no 24.36.24 - 36.68.47 - 24.20.10 j ; 
Miano i tel. 754.10.25-754.85.42 >; 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Sec
cavo (tei. 767.26.40 - 723.31.80) 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Basitoli (telefono 
76025:68); Fuorrarotta (tele-
Iefono 740.33.03): Pianura 
fono 61.63.21); Chiaiano (te
de!. 726.19.61 • 726.42.40): San 
Giovanni a Tediacelo (tele
fono 752.06.06); Secondigliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patiemo (tei. 738.24.51); San 
Lorenzo • Vicaria (tei. 45.44.24 
29.19.45 - 44.16.86); Mercato • 
Pendino (tei. 33.77.40); Vome
re (telefono 36.0081 - 37.70.62 • 
36.17.41): Piscinola • Ma Ra
nella (tei. 740.60.58 740.63.70i; 
Pogaloraale (tei. 759.53.55 • 
759.49.30); Barra (U 750.02.46). 

NUMERI UTILI 

«Guardia medica» comu
nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.5052 
(centralino vigili urbani). 

«Ambulanza comunale» gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
servizio continuo per 24 ore 
tei. 44.1344. 

« Pronto intervento » sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare dalle ore 4 del 
mattino alle 20 (festivi 8-13) 
teL 294014 • 29.42.02. 

VOCI DELLA CITTÀ 
Le lettere dei nostri lettori, di 

interesse cittadine e restatele, sa
ranno pubblicate regolarmente il 
mercoledì e il venerdì dì ogni set
timana. Gli scritti o le segnalazio
ni, di necessità concisi, devono es
sere indirizzali a • Voci della cit
t ì », redazione Uniti - Vìa Cer
vantes, 55 - Napoli. 

3 mesi per un 
elettrocardiogramma 

«Gentile cronista. 
voglio segnalarle e quindi 
pregarla di dame notizia ai 
suoi lettori quanto mi è acca
duto recentemente e che ri
tengo valga la pena far di
ventare di pubblico dominio 
perché dà il senso di quale 
punto di marasma ha tocca
to il nostro sistema di assi
stenza sanitaria. Definire que
sto sistema scandaloso è di
re poco e veramente non rie
sco a comprendere come lo 

,si mantenga ancora in piedi. 
Dunque ecco quello che mi è 
capitato. Con mio figlio di 14 
anni mi sono recato dal mio 
medico di fiducia, convenzio
nato con l'INAM, il quale 
dopo aver visitato il ragazzo 
ha ritenuto opportuno chiede
re un esame del cuore attra
verso un fonocardiogramma. 

Con la richiesta del medico 
mi sono recato all'ambulato
rio centrale deUINAM in 
piazza nazionale e qui ho ap
preso che le attrezzature di 

cui dispone non sono in gra 
do di frontegpiare le richie 
ste. Però mi è stato detto che 
potevo rivolgermi a un gabi
netto esterno convenzionato e 
mi è stato fornito il nome de! 
dr. Grieco che ha il suo ga 
binetto di radiologia in via 
Roma 348. La data della ri 
chiesta è del 7 marzo. Ebbe 
ne quando mi sono recato 
dal dr. Grieco mi sono sentito 
dire che potevo andare a fare 
il fonocardiogramma solo il 
5 giugno, vale a dire tre mesi 
dopo la richiesta. 

Se si chiede una indagine 
di questo tipo evidentemente. 
Io si fa perché il caso è ur 
gente. Un malato di cuore o 
anche sospetto di avere una 
disfuzione non può certamen
te attendere tre mesi per sa
pere di che si tratta; in que 
sto lasso di tempo può anche 
morire. E chissà quanta gen 
te muore proprio per questo 
motivo. E* chiaro che io non 
attenderò tre rrrsi per sapere 
se mio figlio è malato o no 
di cuore ma dovsò sobbarcar
mi a una spesa non indiffe 
rente. 
E cosi che s* tutela a Na 

poli !• salute dei cittadini? E 
chi non ha neppure le possi 
billtà di fare debiti per curar 
si che fine fa? 

Cordiali saluti ». 
LEOPOLDO ROSSI 

Via del Pascone, 15 

http://740.63.70i

